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Il tumore della prostata rappresenta il 20% di tutte le 

neoplasie nell’uomo a partire dai 50 anni di età, con 

36.000 nuovi casi all'anno. Negli ultimi 20 anni la 

sopravvivenza dei pazienti affetti da tumore della 

prostata è progressivamente aumentata, sia per 

l'incremento delle diagnosi precoci che per 

l'introduzione di nuovi trattamenti efficaci, in grado di 

migliorare la sopravvivenza e la qualità di vita dei 

Welcome lunch e registrazione partecipanti
Saluto del Direttore Generale G.B. Bochicchio

Introduzione e obiettivi del corso:
M. Aieta, D. Bilancia, G. Storto

I^ SESSIONE
MODERATORI: M. Susi, A. Capobianco 

Storia naturale del carcinoma prostatico                    
G. Roviello   

Tumore della prostata: gestione 
multidisciplinare e follow-up del paziente
G. Castaldo

II^ SESSIONE
MODERATORI: V. Fusco, L. Pace

mCRPC: Storia naturale della malattia e ruolo 
del microambiente osseo
P.  Di Tullio

Il paziente candidabile a Targeted Alpha 
Therapy                    
G. Bozza
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pazienti (sorveglianza attiva, farmaci, chirurgia, 

radioterapia).Il Radio-223 dicloruro è una terapia di 

provata efficacia clinica: la sua azione si caratterizza dal 

legame con l'idrossiapatite e dall'emissione di 

particelle Alfa in grado di indurre la morte delle cellule 

neoplastiche, preservando, per le sue caratteristiche 

fisiche, le cellule sane circostanti, in particolare le 

cellule ematopoietiche.

La gestione clinica del paziente in trattamento: 
clinica, biomarcatori e imaging
G. Storto

Come organizzare il trattamento: l’esperienza 
della Medicina Nucleare 
T. Pellegrino

Discussione

WORKSHOP: Suddivisione dei partecipanti in 
due gruppi guidati da moderatori per la 
discussione di tematiche specifiche

Tavolo 1
Gestione del paziente dalla selezione al 
follow-up, scambio di informazioni tra i centri
SHOOTER: M. Aieta
MODERATORI: R. Conca, S. Giacomobono

Tavolo 2
Focus sul paziente candidabile a Ra223 nella 
pratica clinica
SHOOTER: G. Rubini
MODERATORI: V. Frusciante, A. Di Nota

Conclusioni dei tavoli di lavoro

Conclusioni della giornata

Questionario ECM e fine lavori
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